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Nella riunione di ieri sera al Palasport 

Benvenuti 

# PIERO DEI, PAPA, In attesa della rivincita con II tedesco 
Stengel (che sul ring di Francoforte gli ha strappato la corona 
europea del • mediomassi mi » dopo essere stato per alcune 
riprese In balla del pisano) collauderà le sue forze sul ring di 
Helgrado affrontando 11 campione spagnolo del * massimi • Eche-
varrla a peso libero. I.a scelta di un peso massimo quale avver­
sarlo dell'ex campione europeo sta a confermare le difficoltà 
d| peso che l'Italiano comincerebbe ad accusare per rientrare 
nella sua categoria e, ancora, la scelta di Echevarrla, pugile 
logoro e lento, sia a dimostrare l'Intenzione di Klaus e degli 
organizzatori di favorire una bella prestazione del pisano In 
vista del match « europeo > De! Papa-Stengel che pure dovrebbe 
svolgersi a Belgrado, una città che sta diventando una buona 
« piazza » per 1 pugili di Klaus Nella foto l'ex < europeo » Del Papa. 

Prova unica «tricolore» 

Ciclismo: varato 
il calendario '68 

PARMA. 19. 
Il campionato italiano indivi­

duale di ciclismo su strada per 
professionisti si disputerà in 
formula unica, il 17 agosto con 
il giro della Romagna. I-o ha 
deciso oggi a l'arma il Comi­
tato esecutivo dell'Unione cor­
ridori italiani professionisti (pre­
senti il presidente Chierici. Sai-
varani. Giambone. Mealli. Spa­
doni, Cinelli. Tagliabile; invitati 
Rodoni e Carini, segretario 
Masseretti) che ha approvato il 
calendario di quest'anno II Co­
mitato esecutivo ha inoltre de­
nso che iì campionato italiano 
a «quadre su strada comprende­
rà cinque prove mentre i cam­
pionati su pista si .-.volgeranno 
• Varese. 

Questo il calendario del!e ga­
re ufficiali: 

24 febbraio-I. marzo: giro del­
la Sardegna; 3 marzo: Sassari-
Cagliari; 6 marzo: Milano-To­
rino a ricordo di Fausto Coppi; 
7 marzo: giro del Piemonte: 
19 marzo: Milano-Sanremo; 24 
marzo: giro della provincia di 
Reggio Calabria: 28 marzo: gi­
ro della Campania; 28 aprile: 
giro della Toscana: 18 maggio-
t giugno: giro d'Italia: lfi giu­
gno: Coppa Bemocchi; 28 lu-

La Tris (1-2-7) 
pago 73.000 lire 

NAPOLI, 19 
El Redenter, esattamente de­

tato da Ferrari, ha riportato con 
bella disinvoltura il Premio Do­
natello I I , corsa tris 

PREMIO DONATELLO I I (Li-
re 3.5M.M9, m. M I Corsa 
Tris): 1) El Redentor ( C Fer­
rari) scuderìa Mantova; 2) Ni 
ro, 3) ThorwaMsen, 4) Rayon 
Rose. N.P.: Rieti, Re P.-r'o, An­
tico, Chopin, Latino, Gioventl-
na. Pretoro, Ducea. Longhene: 
1, Inceli.; tot.: 24, 17, 4f, 23 
( I te). Combinazione vincente 
Tris: 1 * 2 . 7 . Quota modesta: 
L. nm per 719 vincitori. 

Rlio: Trofeo Matteotti; 4 ago­
sto: giro del Lazio- 10 agosto: 
Tre Valli Varesine: 15 settem­
bre: giro dell'Appennino; 21 set­
tembre: giro del Veneto; 19 set­
tembre: G.P. Industria e Com­
mercio; 4 ottobre: giro dell'Emi­
lia; 6 ottobre: Coppa Sabatini: 
12 ottobre: giro di Lombardia. 

Il calendario delle gare ordi­
nane prevede: 13 febbraio: Tro­
feo Laigueglia; 12-16 marzo: 
Tirreno-Adnatico. 13 aprile: 
Coppa Piarci; 25 aprile: Milano-
Vignola: 9 ottobre: Coppa Ago-
stoni. 

Il calendario delle gare di 
specialità comprende: 23 giu­
gno: G P. di Castrocaro; 7 ago­
sto: CroTiOstaffetta: 1. novem-
bre: Trofeo Baracchi. 

Il calendario delle gare inte­
grata e per il Trofeo Cougnet 
comprende: 6 aprile - Vicenza-
G P. Campa enolo; 20 aprile -
Sarezzo: Trofeo Ofemega; 1. 
maggio - Tarquinia: G.P. Ce-
prano; 4 maggio - Fabriano (An­
cona). li maggio - Livorno: 
Trofeo porto di Livorno: 22 giu­
gno . Lecco: Trofeo Val Sassi-
na: 29 giugno - Massa: Trofeo 
Alpi Apuane: 6 luglio - Miran­
dola: G.P. Cemab: 20 luglio -
Camucia: giro delle Tre Pro­
vincie; 23 luglio - Montelupo 
Fiorentino: 22 agosto - Ales­
sandria: Trofeo del Centenario; 
25 agosto - Camaioce: G P. Cit­
tà di Camaiore. Trofeo della 
Versilia. 

Sono state approvate le se­
guenti prove di campionato: 
Campionato italiano individua­
le: 17 agosto - Giro della Ro­
magna- Campionato italiano a 
squadre: 24 marzo - Giro della 
provincia di Reggio Calabria: 
28 marzo - Giro della Campania; 
16 giugno - Coppa Bernoechi: 
28 luglio - Trofeo Matteotti: 29 
settembre - G.P. Industria e 
Commercio. 

I campionati italiani su pi­
sta. considerato che il CONI ha 
largamente contributo alla si­
stemazione della nuova pista di 
Varese, sono stati assegnati al 
Velo Club Varese e Luigi Can­
na > in data da destinarsi. 

vince 
con 

La serie A falcidiata dall'influenza 

IMPERVERSA L'ASIATICA! 

Tre dei più rappresentativi giocatori neroazzurri: da sinistfa SUAREZ, CORSO e MAZZOLA 

Austin ai punti 
Nino Benvenuti ha battuto 

Charley Austin ai punti, un 
Austin niente di trascenden­
tale ma aggressivo, coraggioso 
e soprattutto desideroso di con­
quistarsi contro Benvenuti una 
prestazione di prestigio desti­
nata ad aumentare iti Ame­
rica la sua quotazione. 

Contro siffatto avversario Ben­
venuti — nettamente superiore 
in classe, tecnica, intelligenza 
tattica — ieri sera ha sbaglia­
to tutto: doveva boxare Austin 
alla distanza e invece cedendo 
alla smania di strafare e ad 
un nervosismo che non aveva 
ragione di essere ha accettato 
il corpo a corpo fino a scade­
re nella rissa. Ciò ha permes­
so ad Austin di figurare as«ai 
più di quanto le sue modeste 
qualità tecniche gli avrebbero 
consentito. 

Un altro grave errore di Ben­
venuti è stato quello di avere 
sottovalutato più del lecito l'av­
versario: Nino è salito sul ring 
chiaramente a corto di prepa­
razione ed ha accusato man­
canza di fiato, di velocità, di 
tempismo, di piecisione. Quan­
do mai si era visto un Benve­
nuti incassare tanti sinistri? Di­
ciamo che ha tradito il desi­
derio di mostrare al grande 
pubblico accorso al Palazzone 
(36 milioni di incasso) che no­
nostante la sconfitta con Grif-
flth lui è e resta ancora il 
grande campione, ma questo è 
uno sbaglio che un vero, auten­
tico campione non può, non de­
ve commettere per dieci ripre­
se. II verdetto comunque è giu­
sto. 

E giriamo il film della riu­
nione. Si inizia con un < preli­
minare » tra il pesarese Bal-
ducci e il rimìnese Neri, due 
welter pesanti alle prime armi: 
lotta aspra e confusa, poi uno 
scontro di testa con entrambi 
i pugili feriti alle arcate so-
pracigliari e inevitabile ver­
detto di e no contest >. 

Subito dopo è la volta di So­
prani. (un solido « sparring-
partner » di Benvenuti) e Ro­
mano: il match si sviluppa con­
fuso ma violento e il pubblico 
applaude i due pugili per la 
generosità profusa. Il verdetto 
finale è di parità e se 
da una parte premia una mag-
cisione di Soprani, dall'altra 
cisione di Soprano, dall'altra 
compensa la maggiore intra­
prendenza di Romano. 

Il terzo scontro vede di fron­
te Giulio Saraudi e l'americano 
Roosevelt, un tipo calvo, tar­
chiato. barbuto che somiglia 
più ad un lottatore giapponese 
che ad un pugile. La boxe dello 
straniero è grezza, elementare 
e Saraudi fra uno < schiaffo » 
e l'altro, una spinta e una schi­
vata si guadagna la prima ri­
presa. 

!I match si sviluppa sul filo 
di un noioso monologo con lo 
americano che tira colpi rego­
larmente bloccati da Saraudi e 
con l'italiano che continua a 
schiaffeggiarlo fra il diverti­
mento del pubblico che lo 
invita a « mena forte » (ma do­
ve va a trovarla la potenza il 
civitavecchiese?). A partire dal­
la sesta ripresa però Saraudi 
comincia a denunciare il soli­
to «fiatone» conseguenza evi­
dente di una sommaria prepa­
razione: terrà Giulio, fino alla 
fine delle otto riprese? Il ne­
gro non sa approfittare della 
temporanea defaillance dell'uo­
mo di casa, e Saraudi riesce a 
portare in porto la vittoria su 
un avversario complessivamen­
te quasi nullo. 

II match successivo vede 
Vittorio Saraudi opposto al­
l'olandese Bass Van Djivenbo-
de. chiamato all'ultimo momen­
to* a sostituire Francisco San 
José. « dirottato > in Spagna dal 
suo manager e ufficialmente 
ammalato. Nel cambio Saraudi 
non ci ha davvero rimesso. Più 
piccolo, e a corto di prepara­
zione, l'olandese temporeggia 
nelle prime due riprese. Nel 
terzo tempo Saraudi si rotola 
al tappeto denunciando un col­
po basso, ma l'arbitro non 
€ abbocca» e lo conta: al­
l'* otto » l'italiano toma a 
boxare e l'ospite accusa 
un destro alla mascella e si 
guadagna un paio di richiami 
per combattimento a testa bas­
sa (il k.d. di Saraudi è così 
pareggiato) e un invito a non 
abbassarsi più pena la squali­
fica. Dal quinto tempo Van Dui 
venbode comincia a rallentare 
H ritmo e Saraudi prende a e gi-
gionare > rimediando cosi alcuni 
colpi che poteva facilmente 
evitare; ma il campione d'Ita­
lia è quello che è. 

Il match si incattivisce al 
settimo tempo: spinte, tenute. 
€ strisciate ». poi una serie d, 
colpi scuotono l'olandese che 
però ricupera subita Poco do­
po. comunque. Duivenbode si 
aggancia su un colpo e l'arbitro, 
che non aspettava altro, ne ap­
profitta per squalificarlo con una 
decisione che. purtroppo, non 
qualifica la eluse arbitrile ro­

mana. 
E si giunge cosi al sottoclu 

tra Romano Fanali e il negro 
Tetteh di Accra. L'uni"0 colpo 
della prima ripresa è un destro 
diretto di Fanali alla mascella 
dell'avversario. Il match si scal­
da nel secondo tempo: Fanali 
colpisce ripetutamente di de­
stro. il negro « scivola » due 
volte ma nel finale mette a se­
gno un paio di discreti sinistri. 
Duri scambi nel terzo tempo 
con sinistro finale di Fanali che 
« consiglia » nuovamente la di­
stanza a Tetteh. Bello uppercut 
di Fanali nel round successivo. 

Alla quinta ripresa Fanali sci­
vola. l'arbitro ordina lo stop. 
Tetteh colpisce prima del « bo­
xate » «1 è invitato a non far­
lo più. Il sesto tempo è equili­
brato mentre nel settimo Fanali 
si fa pescare da due brutti de­
stri alla mascella. 

L'ultima ripresa si inizia con 
Fanali in leggerissimo vantag 
gio. Tetteh attacca deciso ma 
l'italiano lo controlla bene e 
tocca ripetutamente di sinistro 
imponendo la distanza. Il negro 

cerca il colpo risolutore, ma l'ita­
liano replica con autorità e il 
verdetto è suo. 

Grandi applausi accolgono 
Benvenuti. Il gong ha appena 
dato inizio alla lotta che il 
gancio sinistro di Nino si stam­
pa sul mento di Austin. L'ame­
ricano incassa con disinvoltura 
e reagisce con alcuni jab piut­
tosto « delicati ». Benvenuti ri­
prende l'iniziativa, « finta » col­
pi al corpo nel tentativo di far 
abbassare la guardia all'avver­
sario ma finisce per « cadere » 
su un sinistro di Austin che 
lo fa masticare per tutta la 
seconda ripresa: taglio alle 
gengiva? 

Il secondo tempo vede un Au­
stin tutt'altro che remissivo e 
un Benvenuti che non riesce 
a coordinare bene l'azione. De­
stro e sinistro di Austin nel 
terzo tempo e colpo volante del 
triestino che però finisce con 
l'accusare colpi al viso il cui 
effetto tenta di mascherare die­
tro uno stereotipato sorriso di 
superiorità. A bordo ring ci si 
chiede se Benvenuti non stia 
commettendo l'errore di sotto­
valutare Austin. 

Il pubblico incita l'italiano a 
svegliarsi ma egli continua a 
combattere a uno standard assai 
mediocre per il suo valore. II 
tremolio della bocca che tiene 
-stranamente aperta (è privo di 
paradenti) rivela in lui una ec­
cezionale nervosismo. 

L'inizio della quinta ripresa 
è confuso e l'arbitro ne appro­
fitta per invitare Austin a te­
nere la testa alta. Scambio di 
sinistri e uppercut di Benvenuti 
senza effetto. 

Nel sesto tempo Benvenuti 
sempre nervoso, impreciso e 
« rissoso » comincia a cercare il 
colpo da k.o. ma infastidito dal 
sinistro dell'avversario non rie­
sce nell'intento pur mettendo a 
segno alcuni discreti < ganci ». 
La storia si ripete nella settima 
ripresa mentre nella ottava Ni­
no attacca con più decisione e 
marca una evidente supremazia 
portando buoni sinistri e due 
« ganci » destri che Austin non 
gradisce. 

Il campione di casa evidente­
mente a corto di preparazione 
(troppo) sta commettendo l'er­
rore di non boxare l'avversario 
a distanza come dovrebbe e di 
accettare invece il corpo a cor­
po dove, è noto, non eccelle. 

Il nono tempo è confuso, ar­
ruffato: Benvenuti sempre più 
nervoso, quasi come un princi­
piante. attacca con poche idee 
e conquista a stento la ripresa. 
L'ultimo round vede un Benve­
nuti scatenato e un suo destro 
fa barcollare Austin. Nino gli 
si fa sotto per sfinirlo ma il 
destro dell'americano scatta ful­
mineo e il triestino è costret­
to ad arretrare, n match si 
chiude con Benvenuti all'attac­
co: un Benvenuti affranto che 
ha faticato dieci volte di più 
di quanto avrebbe dovuto per 
vincere, solo perché non ha sa­
puto boxare con la dovuta fred­
dezza. 

Enrico Venturi 

il dettaglio 
MEDI JUNIOR: Sauro Soprani 

(Forti) kg. 71,500 e Renato Ro­
mano (Brescia) kg. 71,200 incon­
tro pari in sei riprese. 

PESI MASSIMI: Giulio Sarau­
di (Civitavecchia) kg. 93 batte 
Eddte Roosevelt (New Bem -
Nord Carolina) kg. 91 ai punti 
in otto riprese. 

PESI MEDIO MASSIMI: Vit­
torio Saraudi (Civitavecchia) 
kg. 12 bette Bas Van Duivenbo­
de (Amsterdam) kg. 79 per squa­
lifica alla settima ripresa. 

PESI SUPERLEGGERI: Ro­
mano Fanali (Livorno) kg. 03,790 
batte Joe Tetteh (Accra-Ghana) 
kg. 00,710 ai punti in otto ri­
prese. 

PESI MEDI: Nino Benvenuti 
(Trieste) kg. 72 bette Charley 
Austin (Tesa*-USA) kg. 72 al 
punti In dieci riprete. 

Prosegue l'offensiva inglese contro il tennis italiano: dopo Pietrangeli ora sarebbe stalo SIROLA 
ad aver ammesso di essere stato regolarmente retribuito dalla Federtennis 

Secondo una intervista a un giornale inglese 

Sirola: «Ero pagato 
dalla Federtennis» 

LONDRA, 19. 
Orlando Sirola, l'ex giocato­

re della squadra italiana di 
Coppa Davis, ha detto in una 
intervista fatta ad un giorna­
le londinese di essere stato 
pagato 40 sterline (70 mila li­
re) alla settimana dalla Fe­
derazione italiana di tennis. 

Sotto il titolo « Sirola, dilet­
tante italiano a 40 sterline la 
settimana », il quotidiano di 
Londra « Daily Mail > riferisce 
quanto ha detto Sirola: e Que­
sti pagamenti, evidentemente, 
erano in aggiunta ai leciti 
rimborsi spese riconosciuti 
dalle regole intemazionali ». 

Il giornale inglese produce 
anche parte della copia foto­
statica della dichiarazione fir­
mata da Sirola, che per mol­
ti anno ha formato con Nicola 
Pietrangeli la coppia del dop­
pio in Coppa Davis. 

Come si ricorderà, all'inizio 
di questa settimana Pietrange­
li ha smentito le notizie stam­
pa secondo cui egli sarebbe 
stato pagato dalla Federazio­
ne italiana per rimanare di­
lettante. 

Sirola ha inoltre aggiunto 
nella sua intervista al • Daily 
Mail » che egli non sarebbe 
stato in grado di continuare 
a giocare a tennis soltanto 
con le lecite retribuzioni. «Io 
ho prospettato questa situa­
zione ai dirigenti della Fede­
razione italiana ed essi han­
no condiviso il mio punto di 
vista», ha proseguito l'ex az­
zurro. 

« Per sei mesi all'anno quan­
do dovevo rispettare gli im­
pegni che essi mi chiedevano » 
— ha dichiarato ancora Sirola 
al giornale londinese — « Io 
ero pagato 70 mila lire la set­
timana — un milione e mezzo 
di lire all'anno — che mi con­
sentiva di sostenere la mia 
famiglia quando giocavo». Si­
rola ha detto anche di aver 
respinto un'offerta per passa 
re professionista nel 1958, due 
anni prima che ricevesse la 
stessa offerta Nicola Pietran­
geli. «Egli non volle passare 
professionista — ha continua­
to Sirola — e pose il proble­
ma alla Federazione e, a quan­
to ho capito, egli chiese un 
aumento al milione e mezzo 
che noi percepivamo perchè 

lo aiutassero a respingere l'of­
ferta per diventare professio­
nista. Alcuni dirigenti della 
Federazione italiana di tennis 
si adoperarono per aiutarlo a 
prendere la decisione di none 
passare professionista ». 

La dichiarazione dell'ex gio­
catore viene riportata dal gior­
nale anche con una fotografia: 
è dattiloscritta in lingua in­
glese e firmata in fondo. 

Sirola spiega che. stando ai 
regolamenti internazionali, egli 
non avrebbe potuto mantenere 
la famiglia, che comprende suo 
padre, la moglie e quattro fieli. 
Perciò si era rivolto alla Fe­
dertennis italiana, che aveva 
compreso le sue esigenze e gli 
aveva accordato una retribu­
zione di settantamila lire per 
settimana nei sei mesi all'anno 

« (Pagandomi), la Federa­
zione italiana — riferisce te­
stualmente Sirola — faceva sol­
tanto ciò che tutte le altre fe­
derazioni facevano "(con i ri­
spettivi giocatori) ». 

La lunga dichiarazione fatta 
da Sirola tocca anche il e caso 
Pietrangeli ». A questo propo 
sito, il e Daily Mail » riferisce 
della recente smentita fatta dal 
numero uno del tennis italiano 
alle voci secondo cui egli sa­
rebbe stato pagato per non pas­
sare ufficialmente nel campo 
dei professionisti. Ma Sirola 
afferma: e Nel '60 quando Ni­
cola (Pietrangeli) si trovò di 
fronte al dilemma del profes 
sionismo, pose il suo problema 
alla Federazione e chice un 
aumento del milione e mezzo 
all'anno di lire che gli veniva 
già versato per poter rifiatare 
le offerte di passare fra i prò». 
Sirola continua, citando un al­
tro fatto: < Quando noi (Pietran­
geli e lo stesso Sirola) andam­
mo per la prima volta a Wim­
bledon. ricevemmo 25 sterline. 
Poi raggiungemmo le finali del 
doppio e pensammo che ci aves­
sero pagato poco. L'anno dopo. 
e da allora sempre, chiedemmo 
e ottenemmo 150 sterline ». 

Consegnata ieri a Parma 

Alla «Salmoni» 
la Coppa del mondo 

PARMA. 19. 
Felix Levitan. presidente del­

l'Associazione Internazionale de 
gli organizzatori di corse ci­
clistiche. ha consegnato oggi a 
Parma alla squadra ciclistica 
« Salvarani > la Coppa del Mon 
do assegnata al gruppo sportivo 
per le sue affermazioni nel 1967. 

Alla manifestazione organi* 
rata in occasione del compimen 
to dei primi cinoue anni di at­
tività del gruppo sportivo, erano. 
presenti il comm. Adriano Ro 
doni, presidente della Federa­
zione Ciclistica Italiana e della 
Unione Ciclistica Intemazionale. 
il comm. Chierici, presidente 
dell'Unione Ciclistica Italiana e 
Internazionale professionisti, fl 

dotL Massetti, segretario gene­
rale della UCIP. Torriani. diret­
tore organizzativo del Giro di 
Italia, autorità locali tra le 
quali il prefetto di Parma, dot- i 
tor Zappia. la squadra < Salva­
rani » al completo, compresi i 
tedeschi Altig e Pfeffen. con il 
direttore Luciano Pezzi, ex cor­
ridori dello stesso gruppo come 
Adomi. Pambianco. Ronchini e 
Durante, numerosi direttori di 
altre Case ciclistiche. 

Dopo un saluto di Rodoni. Le­
vitan consegnando la Coppa del 
Mondo al presidente del Gruppo 
sportivo. Renzo Salvarani. ha 
messo in evidenza il fatto che 
si deve al comm. Rodoni l'isti­
tuzione della Coppa del Mondo. 

I guai maggiori per il Napoli 
e la Juventus - Milan ed Inter 
recuperano invece tutti i malati 

Ancora l'asiatica è la maggiore protagonista della dome 
nica calcistica che presenta un programma di buon interesse. 
imperniato su Roma-Inter, Atalanta Napoli. Mantova Juventus 
e Varese-Fiorentina: molti giocatori infatti sono a letto con 
l'influenza e la febbre alta, sicché le formazioni sono ancora 
in alto mare. Ma ceco una panorama delle noti/ie provenienti 
dai quartier generali della serie A. La Roma è ancora una 
incognita perchè sebbene tutti i giocatori appaiono ristabiliti 
(a cominciare da Losi per continuare con Pelagalli. Jair, Cap 
pelli. Taccola) Pugliese pare incerto sul modulo da adottare 
(due punte o tre punte?) e quindi sulla formazione da man 
dare in campo. Lo schieramento probabile sarebbe il seguente-
Pizzaballa: Losi. Robotti; (Pelagalli); Cappelli. Carpenctti. 
Ossola (Pelagalli): Ferrari (Cordova) Scaratti. Enzo Taccola. 
(Peirò) Jair. Da Milano inve­
ce si è appreso che Herrera 
può recuperare tutti i gioca­
tori influenzati nei giorni scor 
si, per cui confermerà quasi 
sicuramente la formazione che 
ha battuto domenica il Ca­
gliari: Sarti. Burgnich. Fac-
chetti: Redin. I-andini. Dotti; 
Domonghini. Mazzola. Cappel 
Imi. Suarez. Corso. 

Guai grossi per Pcsaola in 
quanto Sivori non pare in con 
dizioni di giocare (ed è rima 
sto a Napoli) mentre anche 
Altafinì è in dubbio: avendo 
avuto l'asiatica per tutta la 
settimana. La formazione del 
Napoli dovrebbe essere la se­
guente: Zoff; Nardin. Poglia-
na; Stenti. Panzanato. Girar-
do: Bosvades, (Orlando) Ju-
liano. Altafinì (Orlando), Bian­
chi, Barison. L'Atalanta inve­
ce annuncia il rientro di Sa-
voldi e l'assenza di Danova: 
probabile formazione Valsec­
eli!. Poppi, Nodari: Tibcri. 
Cella. Bartuolo; Salvori. Mi 
lan. Savoldi. Dell'Angelo. Ri 
gotto. 

E veniamo alla Juve che è 
una delle squadre maggior­
mente colp'te dall'asiatica in 
quanto Sarti Zigoni e Corami-
ni sono a letto con l'influen­
za mentre Del Sol Leoncini e 
Castano sono infortunati. E 
forse solo Leoncini e Castano 
possono essere recuperati per 
cui la formazione probabile a 
Mantova dovrebbe essere: An-
zolin: Salvadore. Leoncini: 
Bercellino. Castano. Sacco: Fa-
valli (Simoni) Simoni. De Pao 
li. Cinesinho. Zigoni (Menichel-
Ii). D'altro canto anche Cade 
non si trova in condizioni mol­
to migliori: infortunati Spelta 
e Da Silva, squalificato Co-
relli ben magro è il contentino 
per il rientro di Stacchini. 
Formazione probabile: Bando­
ni: Scesa, Freddi; Micheli 
(Pavinato) Spanio. Giagnoni: 
Tomea7zi (Bagatti) Catalano. 
Di Giacomo. Salvemini. Stac­
chini. 

La Fiorentina non sfugge 
alla regola dell'incompletez­
za: ancora infortunato Ama-
rildo. indisponibili anche Pi­
rovano ed Esposito a Varese 
i viola dovrebbero giocare con 
Albertosi. Rogora. Mancin; 
Berlini, Ferrante. Brizi: Ma­
raschi. Merlo. Brugnera. De 
Sisti. Chiarugi. Al contrario il 
Varese che tenterà di mante­
nere ancora tabù il suo cam­
po potrà schierare la miglio­
re formazione (con l'unica ec­
cezione dell'assenza del ter­
zino Sogliano) cioè la seguen­
te: Da Pozzo: Maroso. Bor­
ghi; Picchi. Cresci. Della Gio­
vanna: Leonardi. Tamborini. 
Anastasi. Mereghetti. Vastola. 

Peggio di tutti forse sta il 
Bologna che continua ad es­
sere tartassato dalla sfortu­
na Così per l'incontro inter­
no con la Sampdoria dovreb­
bero essere assenti Pascutti 
e Tentorio oltre Bu!p&relli an 
cora alle prese con il meni­
sco. La formazione sarebbe 
la seguente: Vavassori: Fur 
lanìs. Ardizzon; Guarneri. Ja 
nich. Turra; Peranì. Foeli. 
Pace. Haller. Carminati (Pa­
scutti). 

Nella Samp sono previsti 
due ritocchi riguardanti le 
ali: Bernardini infatti sorti­
rebbe Salvi (squalificato) e 
Francesconi (fuori forma) con 
Novelli e Fotia, anche per 
rafforzare il centro campo. 
La formazione probabile: 
Matteucci; Dordoni. Sabatini: 
Carpanest, Morini, Vincenzi; 
Novelli. Vieri. Cristin, Frusta 
lupi. Fotia (Francesconi). 

Il Milan invece continua ad 
essere aiutato dalla fortuna: 
cosi Prati e Schnellinger si 
sono rimessi fulmineamente 
dall'influenza e pure Lodetti 
e Malatrasi sembrano in gra 
do di ristabilirsi in tempo. 
Unica novità dunque dovreb 
be essere il rientro di Cudi-
cini al posto di Belli (al qua­
le Rocco rimprovera qualche 

errore). Forma/ione probab' 
lo: Cudicini. Anquilletti. 
Schnellinger: Trapattoni. Ma 
latrasi. Rosato: Mora. Lo 
detti. Sorniani. Ri vera. Prati 

Anche il Torino sembra tor 
nato in serie « si ». non "=olo 
nei risultati- Fabbri inflitti 
non ha problemi di forma/io 
ne per cui confermerà la stcs 
sa che ha vinto a Roma (Vie 
ri. Potetti. Fossati: Puia. A 
groppi. Bolchi: Carelli. Fcr 
rini. Combin. Mosciumi. Fac 
chin) Il Vicenza che dovrà 
far visita ai granata sarà in 
vece ancora privo del por 
ticrc Negri, di Vinicio e di 
Fontana giocando dunque in 
questo schieramento: nardin; 
Volpato. Rossetti: Grcgori. 
Carantini. Calosi; Menti. Cori. 
Cosma. De Marco Bicicli. 

Ultima Cagliari - Rrescia 
Pur privo ancora di Boninse 
gna squalificato e di Longo 
infortunato, il Cagliari potrà 
presentare una formazione di 
screta che dovrebbe permette 
re ai sardi di interrompere 
la serie negativa: Reginatn. 
Martiradonna. Longoni; Cora. 
Niccolai. Vescovi: Nenè. Riz 
zo. Hitchens. Groatti. Riva. 

Il Brescia giocherà infine a 
Cagliari con la stessa forma 
zione che ha pareggiato do 
menica con il Napoli: unico 
dubbio Schutz che accusa un 
dolore ad una gamba Pro­
babile schieramento: Galli; 
Fumagalli. Vitali; Rizzolini: 
Mangili. Busi: Colausig. 
Bruclls. Trova. D'AIessi. 
Schutz (Gilardoni). 
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Atalanta Nappi! 
Bologna Sampdoria 
Cagliari Brescia 
Mantova Juventus 
Milan Spai 
Roma Inter 
Torino-Vicenza 
Va rese-Fiorentina 
Catanzaro-Palermo 
Foggia-Lazio 
Genoa-Novara 
Del Duca-Torres 
Crotone-Ternana 
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Wimbledon: premi 
per 45 milioni 

LONDRA. 1». 
Il totale dei premi di cui sa­

rà dotato il torneo di Wimbledon 
quest'anno, raggiungerà la ci­
fra di 26.150 sterline, pari • 
circa 45 milioni di lire, che co­
stituiscono la cifra più alta che 
mai sia stala fissata per un 
torneo di tennis su campi in 
erba. 

li vincitore del singolare ma­
schile riceverà un premio di 
2000 sterline (pan a 3 milioni 
e mezzo di lire), mentre la vin­
citrice della finale femminile 
730 sterline (oltre un milione • 
300 mila lire). Tutti i giocatori 
iscritti al torneo del singoiar» 
maschile riceveranno almeno 
50 sterline (circa 88 mila lire). 


